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TAVERNOLA

MARGARY FRASSI

Marina Militare e Te-
lespazio in campo per la frana 
del Monte Saresano, a prote-
zione del Sebino. Ieri si è tenuta
alla Camera dei Deputati la ter-
za audizione delle commissioni
congiunte Difesa e Ambiente 
sulla risoluzione presentata dal
deputato bergamasco dei 5 
Stelle Devis Dori il 31 marzo. 

Il contrammiraglio Massi-
miliano Nannini, direttore del-
l’Istituto Idrografico della Ma-
rina Militare, ha dichiarato la 
disponibilità dell’ente ad af-
fiancare il lavoro dei ricercatori
mediante l’esecuzione di rilievi
batimetrici utili per valutare la 
portata dell’onda anomala, 
qualora crollasse nel lago un 
grosso quantitativo di materia-
le. È lo scenario meno probabi-
le, ma non da escludere. 

Come ha avuto modo di spie-
gare Nannini nel corso dell’au-
dizione, la Marina possiede 
mezzi e strumenti idonei per 
analizzare i fondali, eseguire ri-
lievi, oltre a misurare i parame-
tri fisici e chimici dell’acqua ed 
eseguire il campionamento dei 
sedimenti.

Una disponibilità che Dori
ritiene molto utile ai fini del-
l’indagine sulla propagazione 
del moto ondoso. «Si evidenzia 
– afferma al riguardo – che gli 
ultimi rilievi batimetrici sul la-
go d’Iseo risalgono agli anni 
Sessanta. L’Istituto Idrografico
si è dichiarato disponibile sin 
da subito a cooperare con tutti 
gli enti coinvolti e a divulgare i 
risultati dei rilievi effettuati, 
che risulterebbero fondamen-
tali anche per calcolare la por-
tata dell’onda anomala che la 
frana potrebbe generare sul La-
go d’Iseo. Chiederemo a Regio-
ne Lombardia di acquisire i dati
affinché siano utilizzati come 
punto di partenza rispetto allo 
studio commissionato all’Uni-
versità di Firenze, alla Bicocca 
e al Politecnico di Milano».

Le ricerche commissionate
dalla Regione e affidate ai mas-
simi esperti indagano in tre di-
rezioni: stabilire le cause e va-
lutare nel dettaglio la frana, 

Tavernola. Un’audizione con la società leader nei servizi satellitari
per il monitoraggio del fronte sul monte Saresano e del lago d’Iseo

compito che compete al profes-
sor Nicola Casagli; il professor 
Giovanni Crosta approfondirà 
il monitoraggio ed eventuali 
implementazioni, mentre il 
professor Claudio Di Prisco en-
trerà nel merito di cosa si può 
fare per consolidare la frana.

Ma per il monitoraggio del
Sebino viene chiamata anche la
Telespazio spa, società europea
leader nel campo dei servizi sa-
tellitari, geoinformazione e si-
stemi di navigazione. La dire-
zione generale di questa joint-
venture tra Leonardo e Thales 
si trova a Roma e dispone di un
rete internazionale di centri 
spaziali e teleporti.

«Nell’ultima audizione del
17 maggio – comunica Dori – 
verrà sentita Telespazio, socie-
tà tra i principali operatori a li-
vello mondiale nel campo dei 
servizi satellitari, con l’obietti-
vo di coinvolgerla nel monito-
raggio da satellite non solo del-
la frana del Monte Saresano, 
ma anche dell’intero territorio 
del lago d’Iseo che sappiamo 
essere a rischio idrogeologico».
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Il Monte Saresano minacciato dalla frana che rischia di scendere fino al lago

Comunità montana

Val Brembana
«Sì alla Zes
per le nostre
montagne»

Anche la Comunità montana Valle 

Brembana si unisce al coro di 

richieste per trasformare il territo-

rio montano bergamasco in zona 

economica speciale (Zes) e ottene-

re così benefici fiscali e semplifica-

zioni burocratiche per le aziende 

che lavorano nelle zone montane. 

L’ente brembano, infatti, con una 

delibera di Giunta esecutiva ha 

deciso di sostenere l’idea contenu-

ta nella proposta di legge di inizia-

tiva parlamentare che ha come 

primo firmatario il deputato della 

Lega Alberto Ribolla. Proposta che 

arriva al culmine di una serie di 

iniziative tutte allineate sulla 

necessità che il territorio monta-

no, su cui pesano da anni varie 

criticità, aggravate ulteriormente 

dalla pandemia, venga trasforma-

to in una Zes. A favore dell’ipotesi 

si sono già espressi all’unanimità 

sia il Consiglio regionale, sia il 

Consiglio provinciale. «Da tempo – 

dice il presidente della Comunità 

montana Jonathan Lobati – cer-

chiamo modi e studiamo progetti 

per salvare la montagna. I nostri 

territori, infatti, hanno problemi 

visibili. Primo tra tutti lo spopola-

mento. Ma anche la mancanza di 

lavoro e di servizi sono certamen-

te criticità importanti delle aree 

interne montane, da cui deriva 

l’abbandono dei territori». Inoltre, 

il protrarsi della pandemia e delle 

relative restrizioni, tra cui la 

chiusura degli impianti sciistici, 

hanno portato gravissime riper-

cussioni sulle aree montane. «Per 

questo – conclude Lobati – ci 

sentiamo di condividere ed espri-

mere il pieno sostegno all’iniziati-

va per la promozione del ricono-

scimento dell’intero territorio 

montano della Provincia di Berga-

mo quale zona economica specia-

le».A. T.

Frana, in campo la Marina
e si allerta anche Telespazio

VARIE

Addio a Pelaratti
Imprenditore
stimato in valle

Rota Imagna
Aveva 88 anni, il Covid 

non gli ha dato scampo. 

Domani i funerali

Saranno celebrati
domani alle 10, nella chiesa
parrocchiale di San Siro a Ro-
ta d’Imagna, i funerali di Pie-
tro Pelaratti, 88 anni, im-
prenditore edile in pensione
morto al Policlinico San Pie-
tro: il Covid non gli ha lascia-
to scampo. Nel dolore la co-
gnata Lina e i nipoti Renzo,
Rosi, Gabriella con le fami-
glie. Emigrante con il fratello
Luigi in Svizzera, all’inizio

degli anni 50,’ ritornati in Val-
le Imagna si misero in pro-
prio costituendo un’impresa
edile la cui attività è portata
avanti oggi dal nipote Renzo.
Pelaratti era molto conosciu-
to e stimato in paese ma an-
che in tutta la valle. Amava
camminare e conosceva bene
le montagne vallari. Leggeva
ogni giorno il giornale, era
molto attento alla politica. In
ricordo del fratello Luigi,
scomparso nel 2001, ogni an-
no patrocinava un torneo di
pallavolo estivo che si svolge-
va a Rota d’Imagna con giova-
ni del paese e villeggianti. 
Remo Traina

Urtato da un’auto
Sedicenne in ospedale

Bonate Sotto

Non è grave il sedi-
cenne di Curno coinvolto in un
incidente stradale avvenuto 
ieri verso le 17,30 a Bonate Sot-
to. Lo studente, in sella alla sua
mountain-bike, con alcuni 
amici percorreva via XXV 
Aprile, da Madone verso Ponte
San Pietro. Da informazioni 
raccolte sul posto il ragazzo, 
quasi all’altezza dell’autoffici-
na Mangili a Bonate Sotto, ha
attraversato la strada, sulla 
quale è evidenziato un passag-
gio pedonale, ed è stato urtato
da un’auto guidata da una ven-

tenne di Brembate, che proce-
deva in direzione di Madone,
in colonna con altri veicoli, 
quindi a velocità moderata. A
causa dell’urto il sedicenne è 
caduto a terra. Sul posto l’auto
medicalizzata e l’ambulanza 
della Cri di Bonate Sotto Ber-
gamo Ovest. Il ragazzo e l’auto-
mobilista sono stati trasporta-
ti all’ospedale Papa Giovanni
XXIII in codice giallo. Le loro
condizioni fortunatamente 
non sono gravi e dovrebbero 
cavarsela con alcuni giorni di
prognosi. Rilievi dei carabinie-
ri di Ponte San Pietro. 
R. T.

L’imprenditore Pietro Pelaratti è morto di Covid

l’Agenzia – sono state indivi-
duate talune società che, pur
avendo addebitato l’imposta
ai consumatori finali in bol-
letta, non hanno corrisposto i
tributi dovuti o li hanno ver-
sati tardivamente». 

Grazie alle verifiche sono
state recuperate le somme
non versate, maggiorate dagli
oneri accessori previsti dalla
normativa; allo stesso tempo,
l’Agenzia preposta ha com-
minato sanzioni ammini-
strative per circa 600 mila
euro. 

«L’Agenzia assicura co-
stanti controlli a garanzia de-
gli interessi dell’Erario e del-
la collettività», conclude la
nota.
L. B.

la lente i funzionari del-
l’Agenzia, portando alla luce
irregolarità per cifre consi-
derevoli. 

«Controlli sistematici»

«Grazie al sistematico con-
trollo effettuato dai funzio-
nari dell’Agenzia delle accise,
dogane e monopoli, intensi-
ficatosi in questo periodo a
seguito della scadenza del
termine per la presentazione
della dichiarazione per l’an-
no precedente (31 marzo) – si
legge in una nota diffusa dal-

euro: poco più un milione di
euro per omessi versamenti,
poco meno di un milione di
euro è invece riconducibile a
pagamenti ritardati. 

Obbligo mensile

Le società attive nella vendi-
ta di gas naturale hanno in-
fatti l’obbligo di effettuare
ogni mese dei versamenti che
sono calcolati sulla base dei
dati contenuti nelle «dichia-
razioni annuali di consumo»:
è su queste dichiarazioni, in
particolare, che hanno posto

L’Agenzia 
L’ente preposto ha scoperto 

pagamenti omessi o 

ritardati per circa 2 milioni 

Recuperate le somme

Se non è un boom,
poco ci manca. 

Nel primi mesi di quest’an-
no, i funzionari dell’Agenzia
delle accise, dogane e mono-
poli di Bergamo hanno accer-
tato irregolarità sul versa-
mento dell’accisa sul gas na-
turale per ben due milioni di

Irregolarità nel versamento dell’accisa
600 mila euro di multe a società del gas

C.U.C. Area Vasta Brescia - Sede principale
Avviso di gara

È indetta per il 27/05/2021 h. 09:00 in Bre-
scia – Palazzo Martinengo, via Musei, 32 - la 
procedura aperta su Sintel per “Affi damento 
di servizi tecnici progettazione defi nitiva, 
progettazione esecutiva, coordinamento 
sicurezza in fase progettazione, con tutte 
le prestazioni accessorie per le opere di 
effi cientamento energetico, adeguamento 
sismico, funzionale della scuola seconda-
ria “Clara Levi” - Comune di Bonate sotto 
(BG)” - CIG: 8720855535 Termine ricezione 
offerte: 26/05/2021 h. 11:00 Documentazio-
ne disponibile su: www.provincia.brescia.it.
- www.ariaspa.it. Bando pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. n. 47 del 26/04/2021.
Il Funzionario (dott.ssa Michela Pierani)
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